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�l A O TRAPP 
1 Ca�tel Bt"�t>nn · Calli a nn) 

\ella ... f'lJettn clw dà l'atce,-.u al Ca ... tel Bt'· 
• nu ,..,r:re il \la--o Trapp. circmtdato da alcu

ni ' igncti l pert inente del c·a ... tello). 

Durante la prima\ era d t'l 19i l. lo 
. 

... ,. n, en-

tt·. accompag nato da A. Pet ri . noto nellu cam

p�l:!na. c·he ... j stcndt• lun�u la ... trada. dcllt• 
ehtaue di le Ha JH�r< .... tra. :-ollf'' ala da �lratura 

l'\ ulentcmcnte pratit"ala profondamente 

L,pe7.iona n d H il terreno �• rm \1' n n Pro t� l eu n i 
framnwnti di cerami(·a. 

Fig. 1 6  - \1a::;o Tr<tpp (Callianu) . 1-3 resti 

Ct"rami<-<:1 uelrorizzonlc Luco: 5. frammento di 

lil!Jlinella in hron1o ( l/3 �r. noi.). 

Di qut• ... ti. il  lJÌÙ ... jl!nificalh" { li:!. l b. n. I l. 

t• riferiLih• a Roccak Luco \. 

Hireril1ili a t·t· ro:Pr !l delfori1.1ontc Lut·u ...... 

no anche i framr:: · : ti. di \ a  ... i ( lìg. nn. 2-3). 

'lucllo della l li�. 16. rt. t l ... cmbra rm et·e pm 

rt>t·t•nlt• . t·omt' pure d frammento di lumina 

di liro n m t fi:r. l 6. 11. 5 ). 

Questo rim.t•nJmcnto ,;p�na at tualnwn te il 

punto pru meridionall· dr t>l'pnmionc dclruriJ

zonlt• LtH·u, alla .-;mi ... l ra tlell'.\digt• . 

t\ Ila de::-lra. ne fanno ri--t·ontro. l D \  l'l'l'. 

l'Ìil\-Cilirllcnti cJpJ l'<tStt'LJierc di 

· .  .\larti rw dr Cci. 

nmi c di 

I rcpet·ti dt>l 1\la:;u TrapJI sono depoo;itat i 

prt>s ... o il \1useo Trirlentmo d1 . CH' Ill.l' . aturali. 

Rf'\>\TO PLHI:\1 

PASSO SELLA 
( Dolomit i )  

[ n  !:iC�uito al rilro,•amenlo fortuito. a\ \ f'· 

nuto alcuni ;111oi or sono ( 1 968). nella zona 

huiLilc con 

'ella. eli un utensilE' lilico attri-

ccrteua alla prei�loria, ci 
. . 

SJ C 

propo:-t i nel corso di alcune c�cur::-ioni ncl

l'Nìlate 1972. di ren·arc di idE>ntificarc ne1 

dintorni del luo�o di ritrO\amento. re\l'ntualc 

uepo�i tu di prO\el1it•nza tlcll'utensilf.> ( un bu

lino ::.u fmttura intl'nzionule a staC'cO late

rale, cfr. L. Dal Ri, Ein Feuerstr>iugt>ritt rom 

. ,,flajoch 111 cc der Schlern )) n. -!6. 1972. 

11agg. 9 1-95 ). Ora i risultati di un limitato 

:-ondag�io di ::-.t'U\0, effettualo t·on l'autorizur

'ionc d('lla Soprintendennt alle Antichità dd

h· Venezie in curri<:pondf'nl-<t di un nparo 

naturale. f'itualo in loralil�l " città dei .�asst ,,, 

o:cmbrano a'er corri.:po::.to in 111anicra -.oddi

.,fa<·ente a qut>�lo nssuultJ. Tult• ri puru .-.i 

tru\ a a et rea 2:3.50 m. di altitudine su di un 

rtJ.1ielo gh iaione che ,cendt" dalle paTE'ti del 

Sasso Lungo \Cr"O i prati della tona rlt>l ,·a· 

lit•o cd t' f01·malo da un enorme mHs:::o ( non 

meno di m. ;)0 ' 25 ' l O )  ( fig-. l i ), po.;to per-

Fig-. 17 . PLI..,..;o Sella · I l  rtpnro ' Ì.;to da 

!:"-.!'] ' r_..:J • 

- 269 -

penrlicolarmente alla lim·a di vendio e model

lato dall'ero ... ione i n  modo tale da pre:'enlare 

sul la t o '1•r ... o ' a  llt>. un a �rta di e'-lt"-a corn irf' 

a�eettantc . •  \l di -.olln di e"a .. j e ... tendP una 

nicc· h i a --t retta t' allu nl-'ata l 111. 25 ci n· a per 

m. � di landwna media). Durante la IH10na 

... tagitJne ( il ... unda:rgiu j. ... tulo efff'l lunlo i n  

e--late inoll rata l. colpi ... rl' la prc,t"nta ... u) .. uolo 

del rip.Jro di una rigoglio:oa ' t"get<vionc erba

cea, ( \  ..:gctaziont- nitrulilo-rudt•rale da rt'-.iclui 

organici). del lutto diHr�a da qut•lla r:ula e 

stentata tlt•i pendii circ·o ... tunti. \ell:1 mmu

.:cola trint·t'a praticata rwl eor v dd -.unda��lO. 
subito -;olio la c·otint crbo.,a è: appar"O un 

tipit•u "Irato antropozuito co ... tttuito da tcrnC'eio 

hru no-nerustro. rn i o; lu u ca rho n i e a p i l'tra nw 
( frarnmcnlt di ron·ia dolomil it·a t-opt.'rti da una 

spe:,;:--a patina 11cra ). Lo !-<lruto antropo:r.tlieo 

.:embra t""':--t' re fortemente inelinato 'rr ... o 'ullc. 

cioè vPr�o l'cslcl'llo dt>l riparo e poiché il  ri

paro stes-.u s i  affaccia "U di una piecola co

noide. ben distinta dal cirl'o:s lante pendio, 

sernhra si po,st !'oneludt.'re che parte rile' an ti' 

dd giacimento sia franata verso l'esterno e 

\'Crso i l  ha�-.o eon ampia tli::.pcrsione dt>i re

sidui C'ulturali. E in rt>alltl il bulino di �t.·lce 

'emw ri 11 vcnu lo non t i  i rettamcn te l'Ot to il ri

paro, ma più i n  has»u sul sentiero il eui trae

eia t o "fiora la l'uno i dc del ::-un Jnèl rgi ne i n fe-

nore. I reperti dd ::mula!!�io (�tale 19721 
ri::ultann chiarifìc·ntori ri:ruardo alla natura di 
qut"-.tu "ito c dalla po., .. jhilità di una -ua frc· 

qut-nluzione in epoca pn•i ... torica. Ad una pro

furulità di c·irca 60 crn. i: !:l<ttu rin,·enuta nt·l 

t�>rrcno nera--tro una lama-m-.chiatuio folinta 

a profilo conca\ o in ... elce �ri�ia.:>tra u. allri

huibil� c·on ogni probabilità all'età clt'l brot w 

( dt  h•rminazione del manufatto efft>lluato da 

B. Ragoli ni l ( fig. 1 8 ). Inoltre nello -.trato 

Frg. 18 Pa� .. o 'ellu · �lanufallo -.ili<·t• o 

r i m <"Il u lo m• l rJ pa r·o. 

nera::. l ru. rna a profondi tù m l i  W re, 111 pra l i1·n 

appenll �ollu la colic•a erbosa. -;j rinvenne un 

CO<'CÌu tli ccramiC"a ncra:-:.tra ( fondo di rt' C'i

pit>n lc) .  l risultati dell'c,.amt> dci reperti Ol'lco
logici piuttosto abbondanti rim enuti in ::.Irato 

non pernwltuno alcuno attribuziont• data la 

(rammPntarictà dE'i medesimi. 

LoHE"'zo U \ L  R1 

RIPARO G A BAN 
( Trento) 

Le ri<"crche !:i\ oltesi a pm riprt:�e durante 

il 1971-72 a l  Riparo Gaban ( pre�!-'O Maso Pa
squali - Martignano, Trento) ( fig. 19). pro

mo::.-;c dal \'lu!'eo Tridentino di Scienze \atu
rali. sono "tale eJietuate dagli scriventi ton 

la collaborazione di B. Bagolini:  ai Ja,·ori, du

rante l'autunno del 1 972, hanno partecipato 

i Ci, ici Ylusei di Rt>ggio Emilia ron F. Fon

tanesi. G . .\lontanari c \L CrPma�<:hi: hanno 

collaborato ad all'une fasi dei lu,ori S. Bo

nardi e �L Boceardo. L n 'i"o rinp;raziamt'nto 

'a alla famigliu Pasquali ed in particolan• ati 

Enrieo Pasquali per la rorle!:ie ospitalità. Rin

graziamo inoltre L. Zatl"lli c M.  �ardin per 

l'aiuto fornho. 

Le ricen·he sono state orientale dal nm e

nimenlo di cocci e materiale litico net camp1 

anti�tunti il riparo che è situato i n  una 'al

lecola flu\ io-glaciale pensile :.ulla Val d'Adige 

( fi�. 20). 'L'area attualmente !:iCavata interf'::--.a 

la perir eri a sud de l riparo mentrt" la parte 

centrale del mede'limo sarà oggetto delle pro::-· 

sime campagne di ricerca. La .wna sca\ala i> 
puni<tlmcnte interc..;sata da una tri nf't"a mo-
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Fig. 19 - Panorami(•a della ?ono del nparo durante 
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Fig. 22 - Ceramica dei lh eli i 

dall'alto al basso ( 1 /6 del nat.). 

dell'Età ciel Bronzo i n succe:-.swnc stra l igra fica 

j-
e - r-

l· -( - 0  

Fig. 2 3  - [ndustria litir:1 e su osso clt>i li

velli dc>ll'Età de•l Bronzo ( 1/� del nat . ) .  

derna (fig. 21,  zona 2)  che affonda pt>r c 1rca 

tre metri da] piano di campagna attuale. Det

ta trincea era ripiena di massi c di pieln1me 

sciolto proveniente probabilmente dalla boni

fica e messa a coltura dei campi antistanti 

meni re i l  terreno antropozoico asportato deve 

essere stato sperso come eol:'f'ettivo �ui mede-

suni. 

Questa trincea e la Jlrcscnza di un livello 

di croJlo costituito da grandi mass1 hanno 

fortemen l e ridotto la su perfì ci e di scavo 

( fig. 21 .  zona A c B )  al disotto dei liveW 

dell'Età del Bronzo, impedendo di poter co

gliere, data la scarsezza di reperti, la situa

zione al passaggio dal Bronzo al �colitico 

che è assai probal)ilmcnte accompagnata da 

una lacuna stn1tigrafica. 

Anche i rapporti tra i livelli neolitici e 

quelli sottostanti con industria tardenoide so

no tutt'ora da chiarire. n proseguimento delle 

ricerche \'Crso la parte centrale del deposito 

(fig. 21. zona C ed oltre) permt>'llerà di defi

nì re i problemi re'>lal i i n sospf'so, l t> n u l u (•o n LI! 



- 270 -

Fig. 19 - Panorami(•a della ?ono del nparo durante 

o c o Cl 
:> ... :g 

"' 
"' 

TN 

O 25 50 \00 m 

Fig. 20 - Pianta 

c del rip<�ro. 

' l 
l 
\ \ 

'1•1 B<l'I'QQmo Dec.ar li G 

t ipografica della vallecola 

x 

l 
l 
l 
l 8 

x 1 1  .... 2 t _ _ _ _ _  i. 
A 

', 3 ·, 
l 1...1 ' 
� 

c 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

! L. 1 x '  ---..r-- -- - - :::J 
·

·
.

.
. . 

. 
.

. 

••• • ••• • o •• 

1 

8 

o 

? 

Neoli1ico 
'? 

Tarde noi siano 

l x 

Fig. 21 - Pianta c SCZJOne della zona di 

SC'tl\'0. 

t 
... o 

< \ 

-

• 

-

J 

' 

l 
l 

p. -

/ --� 

J l 
- il J ..) 

,.. -

) J 

• 

v:; L. �· ( ..,.\ 1 • \\ -

) 

., q-

-

o o 

---r:;.;;;;JJP 

� 

;� ----

r \ �� _, .� r -

�-
-- ---,-

• 

( 

) l 
Fig. 22 - Ceramica dei lh eli i 

dall'alto al basso ( 1 /6 del nat.). 

dell'Età ciel Bronzo i n succe:-.swnc stra l igra fica 

j-
e - r-

l· -( - 0  

Fig. 2 3  - [ndustria litir:1 e su osso clt>i li

velli dc>ll'Età de•l Bronzo ( 1/� del nat . ) .  

derna (fig. 21,  zona 2)  che affonda pt>r c 1rca 

tre metri da] piano di campagna attuale. Det

ta trincea era ripiena di massi c di pieln1me 

sciolto proveniente probabilmente dalla boni

fica e messa a coltura dei campi antistanti 

meni re i l  terreno antropozoico asportato deve 

essere stato sperso come eol:'f'ettivo �ui mede-

suni. 

Questa trincea e la Jlrcscnza di un livello 

di croJlo costituito da grandi mass1 hanno 

fortemen l e ridotto la su perfì ci e di scavo 

( fig. 21 .  zona A c B )  al disotto dei liveW 

dell'Età del Bronzo, impedendo di poter co

gliere, data la scarsezza di reperti, la situa

zione al passaggio dal Bronzo al �colitico 

che è assai probal)ilmcnte accompagnata da 

una lacuna stn1tigrafica. 

Anche i rapporti tra i livelli neolitici e 

quelli sottostanti con industria tardenoide so

no tutt'ora da chiarire. n proseguimento delle 

ricerche \'Crso la parte centrale del deposito 

(fig. 21. zona C ed oltre) permt>'llerà di defi

nì re i problemi re'>lal i i n sospf'so, l t> n u l u (•o n LI! 
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Fig. 24 - Ceramicn, industria litica c su O!'SO dci livelli rwoliti<'i 111 .-.ueee!lsronc 

:-;t ratigrafica dall'alLo a l  lm:<l'o ( l  /3 del nut.). 
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Fi�. 25 - F iguret tn femminile su plat-ea 

o:-;s�a tlai livelli neolitici (gr. nat.).  

arwhe del fatto che in que;:la zona i materiali 

di crollo paiono ulteriormente affondare al di 

sollo dei livelli con industria tal"denoide eh•• 

possono quindi avere una migliore documt'n

laz.ione topognfìca e slratigrafica. 

Allo sta Lo a ll u a le delle conoscenze i l pacco 

di deposi 1 i Jell'Età del Bronzo, piu llo.sl o omo

geneo dal punto di vista sedimentario e scarso 

di elementi atti a identificare nette scanditm·e 

straLigraJ.iche, contiene. nei livelli inferiori, 

elementi inquadrabili nel Bronzo antico inizia· 

le ( figg. 22. 23 ). 
I materiali neolitici provengono rla una zona 

di focolari piir volte rigenerat i  che interessa 

un pact·o di oltre un mel ro di spe.ssore. 

Quesla zona è stata parzilùmente asportata 

nella �ua parte alta dalia trincea moderna f' si 

estende nell'area non ancora scavata (fig. 2 1 .  

mna C). T reperti sono inquadrabili, in base 

alla tipologia e soprattut to agli elementi dc

t-arativi della ceramica. nella fase antica della 

Cullma dei \ a-.i a Bocca Quadraw r lìg. 24 ), 
Di ecf'e�;ionale interes::.e ri,.ultano la figurcl la 

femminile "u plac(·a o,:;ea ( fig . .25 ) ed il ma

mco in osso ampiamente clecorato rica,atu 

dalla parte inferiore dì un omero probabiJ

menle di sus ( fi�. 26 ): qu�ti reperti pro' en

�ono dal ml"(le-simo livello di fo(:olare cbe ha 

re ... titmto il frammento th pintadera (fig. 21. 

il pe:uo :-eg-nato con * ). 

Fig. 26 - Manico ,;u omero dP.coralu dai li

velli neolitici ( l/2 del nal.). 
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Procedendo 'er:ro il ba":ro dh engono sempre 

più frequenti g:Ji elementi di tradizione tar

denoide quali trapt'ZL romooidi e lame denti

co)att> con forte presenza di microbulini. me-n

I re  la ce-rarruca lende a "Comparire l fig. 27 ). 

Purtroppo. comp .:opra detto. la superficie 
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dendo liDJ�sibilP una chiara 'isione dei rap
porti tra que..;ti Ji, e-Ili c.on indm•lria tardl:"
noide ed ì SO\ tastanti livelli con eerarruca 
inquadrabile nella fase antica della Cultura 
dei V asi di Bocea Quadra t a. 
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Fig. 27 · Industria dei UveiJj sottostunti di l ipo Lardenoide iu  successione strati

grafica dall'alto al basso. l materiali illustrati nella parte inferiore della figura pro

vengono dalla zona u contatto con la parete rocciosa (fig. 2 1 ,  zona A 3) e sono stati 

mantenuti distinti per probabili inquinamenti dall'alto ( l/3 del nat.). 

GtAN:\"1 BERGAMO DECARLI 

LL'CIANO BERTOLOI 

G n .: u ANO FIORITO 

LUCIA�O POSTAL 
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RIPARO LA R PE 

l :\feaulombardo) 

Duranl(o' le ric·erche del 1968 a \'atle di 

Zamuana. che portarono al rinvenimento di 

una !'epol t ura epipaleolitica a:--'()(·iala a liYelli 

�n indu.,.tria li t i ca "8li\'ClerroidP ( .\. BROGLIO. 

1971 . Risultati prelmwwri delle ricerche sui 

complt·.:.�i epipaleolitici della l'alle ddr �dige. 

Prt•.istoria \lpina. \ ol. 7 ). wnne !'e�nalata 

al .\lu�o Triclentino di ScienzE.> aturali. la 

prelienza di un 'altra pic1·oln e;n ità .;;ituata tra 

la grollieella di \'atte e J;Ieaolombardo étnehe 

essa me�"" i n l ucc uai la v ori d i sha rwame n t o 

dci uctrili di falda ( fì�. 28).  

f'i�. 29 . l i  Riparo la Rupr. 

fig. 28 . Panoramica del conoide del Ripa

ro lu Rupe. 

Terracc 10 n eros t ro 
con c:lolloll G) 

Sirolo carbonioso con '2' 
1ndustrlo . \6J 

Materiale franalo 

Da un sopral uogo nella wna di poté cons ta- l 
tare eome gli strati di riempimento della 

1 rn  

' 

? 

nicchia. dato i l  suo .scarso aggetto interno. 

erano collassati e prossoché totalmente franati 

( fig. 29, 30). Vennero rccupera t i  due romuoidi 

e tre manufatti non ritoccati dellE> dimensioni 

di ern 3.2 - 2, 1:  4,2 · 1 . 5 :  L2 - 0,7 lutti con Fig. 30 - Sezione straligraficH. 
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